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Area CREDITO E FINANZA 

Data Novembre  2019 

Oggetto AGEVOLAZIONI E INCENTIVI PER LE IMPRESE 

Finalità Il presente bando si rivolge alle piccole e medie imprese impegnate in percorsi di 

innovazione tecnologica e diversificazione dei propri prodotti e/o servizi, in particolare 

hanno l'obiettivo di accrescere la quota di mercato o di penetrare in nuovi mercati. 

L'intervento mira a sostenere quelle imprese che necessitano di acquisire all'esterno i 

servizi innovativi necessari e le competenze per completare, anche dal punto di vista 

manageriale, i processi di innovazione per la loro introduzione sul mercato. 

Beneficiari Singole imprese esclusivamente PMI con: 

• sede operativa, in termini di unità locale produttiva ove svolgere il progetto in 

Emilia-Romagna; 

• bilancio approvato riferito al 2018 per le società di persona, e depositato alla 

competente Camera di Commercio invece per le altre tipologie di società, alla 

data di presentazione della domanda; 

codice ATECO (Appendice 4 del testo), anche secondario, appartenente a: A 

(Agroalimentare, Edilizia e Costruzioni, Meccatronica e Motoristica), B (Industrie della 

Salute e del Benessere, Industrie Culturali e Creative) e D (Innovazione nei Servizi). 

Tipologia e misura del 
contributo 

Il contributo alla spesa è previsto nella misura del 50% delle spese ammissibili. 

Le imprese appartenenti allo stesso gruppo possono chiedere contributi fino al 

massimo aggregato di € 60.000 

Regime di aiuto Il regime di aiuto nell'ambito del quale verranno concessi i finanziamenti regionali fa 

riferimento all'art.28 “Aiuti all'innovazione a favore delle PMI” del “REGOLAMENTO 

(UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato”, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea il 26/06/2014. 

Elenco degli allegati 
obbligatori da 
presentare 

Il bilancio 2018 (approvato per le società di persona e depositato per le altre); 

preventivi dei servizi richiesti; dichiarazione della dimensione dell’impresa; “Carta dei 

principi di responsabilità sociale delle imprese”; 

Interventi ammissibili I progetti di innovazione e diversificazione devono riguardare la realizzazione di almeno 

una delle seguenti azioni che dovranno essere indicate in sede di domanda e in base 

alla quale sarà verificata la coerenza dei servizi richiesti: 

a) l’ampliamento della gamma dei prodotti e/o servizi; 

b) la loro significativa ridefinizione tecnologica e funzionale in senso innovativo; 

c) l’introduzione di contenuti e processi digitali e di innovazione di servizio in grado di 

modificare in modo sostanziale il rapporto con clienti e stakeholder; 

d) la ricaratterizzazione dei prodotti e dei servizi verso le esigenze di sostenibilità 

ambientale, inclusione e qualità di vita, cultura e società dell’informazione. 

I progetti si devono riferire agli ambiti produttivi della Strategia Regionale di 

Specializzazione Intelligente, considerando i codici ATECO (primari o secondari) di 

appartenenza dell'impresa. 
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Spese ammissibili • l’acquisizione dei servizi immateriali (consulenze tecnologiche e di ricerca, studi 

e analisi tecniche; prove sperimentali, misure, calcolo; progettazione software 

multimediale e di componentistica digitale; design di prodotto/servizio e 

concept design; stampa 3D di elementi prototipali; progettazione impianti 

pilota). 

• l’acquisizione di uno o più servizi, eventualmente anche attraverso più 

fornitori, purché finalizzati allo sviluppo di un progetto coerente. 

I contratti di fornitura dovranno essere stipulati per almeno il 40% del valore del 

progetto con soggetti che appartengano alle tre tipologie sottoelencate: 
1. Laboratori di ricerca e centri per l'innovazione accreditati ai sensi 

della DGR 762/2014 appartenenti alla Rete Regionale dell’Alta Tecnologia; 

2. Università e altre istituzioni di rango universitario, anche del campo artistico, enti 

pubblici di ricerca, organismi di ricerca così come definiti dalla vigente disciplina 

comunitaria in materia di aiuti di stato a favore della ricerca e sviluppo e 

dell'innovazione; 

3. Start-up innovative e PMI innovative, registrate alla data di pubblicazione del 

presente bando negli appositi elenchi speciali del Registro delle imprese della Camera 

di Commercio, ai sensi della Legge 221/2012 e della Legge 33/2015 

Dimensione minima e 
massima del progetto 

Minimo € 20.000 massimo € 80.000  

Trasmissione delle 
domande 

Periodo intercorrente tra le ore 10.00 del Lunedì 18 novembre 2019 e le ore 13.00 del 

mercoledì 18 dicembre 2019. 

Procedura di selezione 
dei progetti 

Valutativo a graduatoria. I progetti saranno valutati in base: 

a) Qualità tecnica, chiarezza e completezza del progetto proposto; 

b) Qualificazione, capacità ed esperienza dei fornitori. 

Entro il 31 marzo 2020 la Regione provvederà ad approvare la graduatoria dei progetti 

ammessi a finanziamento. 

Avvio e 
rendicontazione dei 
progetti 

Tutti i documenti contabili comprovanti l’acquisizione ed il pagamento del servizio 

(fattura, quietanza) dovranno avere una data ricompresa nel periodo 01/04/2020 – 

30/11/2020 (manifestazione finanziaria) e comunque i pagamenti saranno considerati 

sostenuti correttamente all’interno del progetto solo se rispondono anche al principio 

delle “competenza economica” rispetto al periodo indicato. Entro il 31/12/2020 il 

beneficiario dovrà presentare la rendicontazione delle spese sostenute. 

N.B. Le spese per le quali si richiede l’agevolazione dovranno prevedere la firma del 

contratto successivamente alla data di comunicazione dell'approvazione del progetto 

e le relative attivita’ non dovranno comunque iniziare prima del 01/04/2020. 


